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Al Personale e ai Genitori 

 
Funzioni Membridel  CONSIGLIO DI ISTITUTO 2020/23 

 
 

GENITORI  
VECELLIO MATTIA Cinzia PRESIDENTE  

Membro supplente Organo di Garanzia 
Membro Comitato di Valutazione 

TREMONTI Lia VICE PRESIDENTE 
Membro Giunta esecutiva 

Membro commissione G.L.I. 
Membro Comitato di Valutazione 

 
TREMONTI Debora Membro Organo di Garanzia 
ZANDEGIACOMO MISTROTONE Mariuccia Membro Giunta esecutiva 

Membro Organo di Garanzia 
 

ZANDEGIACOMO CELLA Andrea Membro supplente Comitato di Valutazione 
DE LUCA LONDA Michele  
  
DOCENTI 
 

 

PAIS MARDEN NANON Ilde Membro Giunta esecutiva  
Segretario del Consiglio d’Istituto 
Membro Comitato di Valutazione 

VECELLIO SEGATE Giuliana Membro Organo di Garanzia 
Membro supplente Comitato di Valutazione 

DE VILLA Libera Membro supplente Organo di Garanzia 
 

ROSSINI Renata  
IENTILE Claudia Membro Organo di Garanzia 
CORTE PAUSE Maria  
  
ATA  



  
 

CESCO FRARE Adolfo Membro Giunta esecutiva 
  
Dirigente scolastico  

Compiti del Consiglio di Istituto 
 
 

Le attribuzioni del Consiglio sono descritte dal Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n° 297 “Testo Unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado” 
(art. 10). In particolare il C.d.I.: 
a)    Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di AUTOFINANZIAMENTO della 
scuola 
b)    Delibera il PROGRAMMA ANNUALE, ex bilancio, e il conto consuntivo; stabilisce come 
impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico 
c)     Delibera in merito all’adozione e alle modifiche del REGOLAMENTO INTERNO dell'istituto 
d)    Stabilisce i criteri generali in merito a: 

o acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici 
(audio-televisivi, libri) e di tutti i materiali necessari alla vita della scuola; 

o attività negoziale del Dirigente Scolastico (contratti, convenzioni, utilizzo locali scolastici da 
parte di Enti o Associazioni esterne, assegnazione di borse di studio); 

o partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di 
iniziative assistenziali; 

o organizzazione e programmazione della vita e dell'attività della scuola, comprese le attività 
para/inter/extrascolatiche (calendario scolastico, programmazione educativa, 

o corsi di recupero, visite e viaggi di istruzione, ecc.), nei limiti delle disponibilità di bilancio; 
e)    Definisce gli INDIRIZZI GENERALI DEL PTOF elaborato dal Collegio Docenti (DPR 275/99); 
f)      ADOTTA il P.T.O.F. 
h)    Stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi (orari di sportello, tempi di risposta 
per documenti, ecc.) ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici 
scolastici. 
i) Il C.d.I. nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una Giunta Esecutiva. 

 
 

Il Presidente del Consiglio di Istituto 
 

Si apre l’agone per l’elezione in consiglio di istituto e quindi per la carica di presidente, nomina ricca di 
aspettative … il più delle volte deluse. Il presidente viene eletto dal consiglio di circolo o d'istituto tra i 
rappresentanti dei genitori degli alunni (art. 2 DI 28 maggio 1975; art. 49 OM 215/91; art. 8 Dlgs 
297/94; art. 10 CM 105/75).  L’elezione avviene a scrutinio segreto. Nella prima votazione è eletto a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti – dunque non scelto dai soli genitori – ma, qualora questa non 
si raggiunga, nella votazione successiva è sufficiente la maggioranza relativa dei votanti. Ciò significa 
che in prima votazione, nella completa composizione del consiglio (19 membri), il presidente dovrà 
riportare voti pari alla metà più uno di 19. Se le componenti sono incomplete ci si riferirà al numero 
degli effettivi membri eletti del consiglio. Nella seconda votazione invece gli basterà solo la 
maggioranza relativa dei voti validamente espressi (art. 38 Dlgs 297/94)… in pratica il più votato del 
consiglio … purché siano però presenti almeno la metà più uno dei componenti. A parità di voti è eletto 
il più anziano. Di nessun rilievo è invece la votazione conseguita durante le elezioni per il rinnovo del 
consiglio. Ogni componente sceglie i propri rappresentanti ma è il consiglio ad individuare il proprio 
presidente che rappresenti tutti. Può essere eletto anche un vice presidente che ne fa le veci in caso di 
impedimento o di assenza, da votarsi sempre fra i genitori in consiglio con le stesse modalità. In 
mancanza del vicepresidente lo sostituisce il consigliere più anziano (art. 2 DI 28 maggio 1975) così 
come nel caso manchi del tutto la componente genitori in consiglio (art. 49 OM 215/91) . Il 
vicepresidente nonché il consigliere più anziano sostituiscono il presidente solo temporaneamente (salva 



  
 
l’ipotesi in cui manchi la componente genitori fino alla elezione). Dunque in caso di dimissioni o 
decadenza ovvero altra causa di cessazione dell’incarico bisognerà procedere a nuova nomina con le 
stesse modalità. 
Il presidente: 
a) convoca e presiede il consiglio;  
b) affida le funzioni di segretario del consiglio ad un membro del consiglio stesso (anche art. 8 dlgs 
297/94); 
c) autentica, con la propria firma, i verbali delle adunanze redatti dal segretario del consiglio in un 
registro a pagine precedentemente numerate; 
d) per il mantenimento dell'ordine durante le sedute del consiglio esercita gli stessi poteri a tal fine 
conferiti dalla legge a chi presiede le riunioni del consiglio comunale e se il comportamento del pubblico 
non consente l'ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di deliberazione, dispone la 
sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica; 
e) presenzia al passaggio di consegne quando il DSGA cessa dal suo ufficio mediante ricognizione 
materiale dei beni (art. 24 DI 44/01). 
 
Il suo voto prevale in caso di parità nelle deliberazioni (art. 37 Dlgs 297/94). Con riferimento ai poteri di 
convocazione il presidente è tenuto a convocare il consiglio su richiesta del presidente della giunta 
esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti (art. 11 CM 105/75). L’ordine del giorno sarà 
dunque concordato con il dirigente nella qualità anche di presidente della giunta esecutiva che prepara i 
lavori ma fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso. 
 
 

La Giunta esecutiva 

È un organo esecutivo: tra i suoi compiti vi è, ad esempio, quello di controllare la corretta applicazione 
delle delibere del C.d.I.; inoltre, deve essere bene informata sulle esigenze della scuola e saperne 
recepire le varie istanze, ponendosi sempre al servizio del Consiglio. 
La Giunta viene rinnovata, come il C.d.I., ogni tre anni tramite elezioni e negli istituti di istruzione 
secondaria superiore è composta da: due genitori, un insegnante, un rappresentante del personale A.T.A. 
Sono membri di diritto della Giunta il Dirigente Scolastico, che la presiede in rappresentanza 
dell’istituto, e il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.), che svolge anche funzioni 
di segretario della Giunta. 
È possibile invitare alla Giunta Esecutiva il Presidente del Consiglio d’Istituto, formalmente come 
uditore. 
 
La Giunta esecutiva: 

1) Predispone il programma annuale e il conto consuntivo, prepara i lavori del Consiglio di Istituto, 
esprime pareri e proposte di delibera, cura l’esecuzione delle delibere, propone al C.d.I. il 
programma delle attività finanziarie allegando un’apposita relazione e il parere di regolarità 
contabile del Collegio dei Revisori, predispone il materiale necessario alla corretta informazione 
dei Consiglieri. 

2) Può avere competenze riguardo i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni: le 
deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo Consiglio di classe, secondo procedure 
definite dal Regolamento. 

Rispetto alle proposte della Giunta, organo esecutivo, il Consiglio, organo deliberante, ha comunque il 
diritto di iniziativa, ovvero la possibilità di deliberare in modo diverso rispetto alle proposte fatte dalla 
Giunta. 
 

L’Organo di Garanzia 
 



  
 
L’Organo di Garanzia ha le funzioni di: 

1) prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e 
personale della scuola e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione;  

2) evidenziare eventuali irregolarità nel regolamento interno d'istituto;  
3) esaminare e valutare gli eventuali ricorsi presentati in seguito all’irrogazione di una sanzione 

disciplinare, sottoscritti dallo studente o dai familiari, pervenuti entro quindici giorni dalla 
notifica.  

 

Il Comitato di Valutazione 
 
 

Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:   
1) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  
2) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 
didattiche;  

3) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale.   

 
Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che lo 
presiede, dai docenti ed è integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor. 
 
 
 

Il Gruppo di Lavora per l’Inclusione (G.L.I.)  
 
 

Il Gruppo di Lavora per l’Inclusione (G.L.I.) è formato da un Genitore, dai Docenti di sostegno e da 
Docenti referenti agli alunni con disagio: 
 

1) Analisi delle risorse umane e materiali disponibili nell’Istituto. 
2) Rilevazione dei bisogni trasversali (laboratori, sussidi, …) emersi nei diversi consigli di classe e 

team docenti, avanzamento di proposte agli organi collegiali, pianificazione degli interventi, 
monitoraggio della realizzazione e valutazione degli esiti. 

3) Rilevazione dei bisogni di formazione e proposte per lo sviluppo di unità formative da inserire 
nel piano di formazione dell’Istituto. 

4) Creazione di rapporti con il territorio per una mappatura dei servizi esistenti, definizione 
coordinata di interventi e programmazione dell’utilizzo efficace delle risorse in riferimento alla 
disabilità. 

5) Formulazione di proposte per il miglioramento delle pratiche inclusive in seguito al monitoraggio 
del livello di inclusività della scuola (esempio: definire protocolli d’azione per l’accoglienza, 
creare vademecum per insegnanti di sostegno e curricolari, prevedere forme di tutoring tra 
colleghi, progettare attività per la continuità e l’orientamento, avviare forme di valutazione della 
qualità dell’inclusione, …). 

 
 
 
Distinti saluti. 



  
 
 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DE BERNARDO Morena 
Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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